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COBBÌERMOLITICO 

La legge sugli Istituti d'emissione. 
11 progetto (il Ipgge solle b.Dcbo 

d'emissiona iia prodotto ìoiprsssiaui 
pioo tivorevoll tra lo peraoue oompa-
to: ti. 

SI dice cbe è una . onnsaorazioas del 
m(>nopolio od un tentativo dì giuogaro 
alla bmoa unioa soffocando le binoha 
mlnorii con dinpoilsioni abilissimo ed 
iu «pparousa buoiif. 

Si prerol» qiiioili che il progatto in-
oo'itrerà alU ójmera vivî  opponiziona. 

Pel riordinamento della polizia sanitaria. 
Io seguito alla relaziona del professor 

AlbaQ'̂ se incanoalo dal Governo di' ri­
ferirà sulla polizia sanitaria dal Regno, 
r on. Crispi ha nominato una Ooramia-
alone oumpoìta di Albanese, Durante, 
DB Ronsi, Tomisi-Crudoli e Inghilleri, 
iaoarioatn di proporre no proffetto di 
riordinamento della polifia sanitaria. 

Abolizione del corso forzoso, 
Secóndo la relazione per 1' abolizione 

del corso forzoso, il IS aprile prossimo 
l'operazione sarà fncilmeate oompiuta, 

Una nuova imposta di Magliani. 
SI dico che l'on, Magliani stia Btu-

diH'ido nn'impnstd a larga basti sulle 
produzioni dal vino. 

La tassazione si baserebbe suU' Im-
bottsto all' epoca della veudammia. 

Il trattato franoo-itaiiani). 
Ieri ai sono riprese le oonf>.reDze fra 

i delegati Crances:, ai quiill aooo giunti 
da Parigi i documenti che attendevano, 
e i delegati italiani. 

Fino ad ora erano state tenute tre 
oonferonza! le prime due presiedute 
dall'oc, Crispi, la terza dall'on. Elleno. 

11 risultato ottenutone era quasi nullo. 
Ieri uscendo della generulilà, si è in-
comincluto a fias.iro praticamente taluna 
dello ba«i por I' accordo ohe è aompra 
molto difficile. 

I delegati francasi pur mostrandosi 
eoodiscendeoti nelle quoationl che ri­
guardano il vino 0 gli aloools, si «ono 
mostrano per cantra tenaci uells loro 
pretese circa i filali e i tessuti in ge­
nere. 

lori si è pure trattati la questione 
del bestiami', per la quale i delegati 
fraoceai avevano chiesto al loro governo 
nuove istruzioni e documenti. 

La questione importaotissima dal ferri 
non 6 stata ancora discussa. 

Malgrado la molte d.fScoUi, nei no-
siri circoli givernativi, si nutra fiducia 
che al fluirà col concludore il trattato. 
Ad ogni .modo il Governo è decisa a 
domandare ohe il trattato vongii. sotto­
posto per l'approvaziooa pnoia alla Ca­
mera francese, che a quella italiun». 

nacoiare gli Habab, quindi gli abitanti 
sono più tranquilli, quantunque rimau-
geoo ancora accampati sui monti anila 
difeusiva sotto il comando del figlio di 
Kai/tibai. 

Notizie dell' interno recano che Ke. 
leu non ha presidio permanente ; sol­
tanto ad intervalli vi cupltauo drap­
pelli di Qualche oentloaio di abissini, 
vi restanu pochi giorni nel torte egi­
ziano, poi partono. 

Le informazioni di Kantibal. 
Naretti. 

n S a e n a u a 10, Sembra che d'or 
innanzi, dietro relazione di Kantibai, si 
T.etcri d. spedire msroi pjr la T,a deg!i 
Habab, stunte il timore ohe le merci 
destinate al.Sudan giungano ueli'Abls-
sinia. 

Naretti è ginoto oggi. 

Le truppe abissiiis. 
Telegrafano di MaasiUa al giornale 

yBa'orcito'i ' •' 
Si assicura cbe le truppe Abissine 

sono ancora concentrate fra Adigrut e 
Senafà. — Ve ne sarebbe pureaDi'gsa, i 

Vennero rieletti a primo sorntioio i 
quattro vics-preiidenti netla sessione pus-
seta. 

Oarnot firmò i decreti per un movi» 
monto dei prefetti oOmpendente''tioa de-
oiun di traslocdhi e nuove nomino. 

Al Sanate. 
La sedi]tu b aperta dal presidente 

Oarnot, decano d'età Oarnot prouunz'ò 
un discorso conatataute ohe il congresso 
maaifastò colla sua scelta il desiderio 
d«l!a pace all'interno e all'estero e la 
Tuloiità di far rispettare le leggi costi­
tuzionali. 

molto Ticino al confine. 
Le truppe abissine difettano di vi­

veri. . , 
In una.probabile loro offesa,.sarebbe 

minacci'ito il iato suJ dell'arco dei 
torti intorno a Maasaua, 

Si dice che una nave da guerra si 
ancorerà f/a Atk ko e l'isola di Dàlak. 

Saremo attaoatl. 
Li Riforma commentando queste DO-

tizie ed, altra dotizie private giunte 
oggi da Miesiua, ritiene cbe gh Abis­
sini attàccUeranno le nòstre truppe. 

La più avidente prudenza deve pon-
siglìara ai nostri di uup muoversi..e d> 

i affornaml nel irmcerameuti o uelie po­
sizioni attuali, 

ì ' 

I Non andate in Africa i 
I Metto in guardia coloro fra gli ope­

rai Italiani, i quali sprovvisti di mezsi, 
si recano n Porto-Said nella speranza 
di trovarvi lavoro, chegui.ti colà non 
troverebbero dove occuparsi. Gosì- para 

I avverta quelli ohe oraduoo di poter re­
carsi a Massana, corno operai, che il 

I governo non ne abbisogna per ora, es-
; seudo sufficienti all'uopo quelli colà ara 
j esistenti, 
I E! poi è bene avvertire che finché dura 
', l'attuale stato di guerra non vengono 
; rilasciati passaporti per i possedimenti 

italiani nel Mar Roiso. 

I F A T T I D'AFUICit 
Saletta e Lanza. 

II Popolo Romano dice che la notizia 
ohe li cutnaudu di Massaua, e U dire­
zione degli affari della colonia, erano 
stati iissunti dal generalo Lenza, anzi­
ché dal generale Sal'etta — come gona-
ralmeute riienevasi — produsse im­
pressione nei circoli politici e militari, 
duve se ne discorreva vivacemente. 

Lo Bttaso giuroale crede che le ra­
gioni della scelta del Ltiuza siano di 
indole essenzialmente gerarghicii disci­
plinare e soggiunge : 

« Il comando di Msgsaua la questo 
momento ò di molta importanza: quindi 
è naturala che dovesse venir affidato a 
un generale di più elevato grado, e ai 
più anziano, fra quelli di pan grado. 

D.3I ri'sto il generale'Saletta segue i 
quartieri generali : avrà il comando di 
un corpo epbCiale e la sua sarà ,au« 
posizione di molta fiducia, con la quale 
potrà reodore al corpo di spedizione e 
al paese segnalati servigU. 

Arrivo di Kantibhi e suo figlio. 
A Keren, 

KKaBsaun 10. Kintlbai arrivò ier-
sera con la moglie a il seguito ; ri­
portò che O^man Digma cessò di mi-

. A L L ' CijSTCIBO ' ' ' 

Il discorsa del Presidente 
. della Canterà Francese. 

P n r i g i 10. (Camera) Presiede, come 
decano, il deputato BlaDc, 

Blano, apre la seduta con no suo di-
scoreo d'uso in «ni esprime la speranza 

. ohe la sesaoue Sdrà più calma e feconda 
i ohe la precedente [movimento). : 

Ì Constati, cbe la repooblioa è uscita 
trionfaute dalli orisi recenie, in cui un 

I altro regime sarebbe naufragato. Loda 
- la nazione di avere provocato la luce 
! su mifattì che iu altri tempi sarebbero 
I rimasti impuniti (applausi a sinistra, ru­

mori a destra). Fa l'elogio di Carnet, 
applaude alio spirito di ooucentruzione 
dimostrato a Versailles da tutti i re­
pubblicani. Rende omsg^in all'attitudine 
del paese e della stampa nell'anno sootso, 
quando corsero voci di guerra. 
. La Francia manifestò il desiderio 

della pacificazione nniversale, procla­
mando le alleanze dei popoli nella pace 
fraterna del lavoro. — Siamo calmi ma 
pronti. —I L'esercito mercè il recante 
esperimento provò la sua organizzazione 
la sua forza, la sua disciplina. Mante­
niamo la tranquillità all' interno e il 
funzionamento legoiare delle istituzioni. 
Pegni preziosi ci furono dati da una 
potenza amica. Se fassimo attaccati 
senza provocazione, vi sorebbe un solo 
spinto di patria io tutti i petti. Ter­
mina esort'indo i cnlleghi ad arrivare, 
da d(?gui figli della rivoluzione, al cen­
tenario del 1789 (applausi proiungati)-

Alla Camera. 
Floquet fu proclamuto presidente con 

268 voti sopra 292 votanti. 

T E L U d i i A iti i l i 
, j 

B o r i i n o 10. L'imperatorei-rica' 
Tendo ia deputazione che la falloiiaTB 
pei nuovo anno, disse ohe le. uotliie da 
San Remo sono boooe e non si hunuo 
più grandi inqnieludini ; evvi luogo a 
sperare che il Krooprlns ritorcerà a 
Berlino in primavera.' 

B e r i i n » 10. Secondo la National 
Zciittnp laitendonslr pi;osslmnn)edie gì. 
uffici d'elle potenze onde Coburgo lasci 
la Iluigarid. ' 

IN GIRO PEL MONDO 
Una galleria sótto il Quirinale. 

L't\sses8orii comuonle Re ha chiesto 
una. udienza ul. Re Umberto, «lloacopo 
di presentargli un progetta edilizio, In 
forza del quale uoa (galleria dovrebbe 
passare sotto il Quirinale. 

caduti dentro unaMornace. 
fil-ahiluiiiim 01 Biniti' nparài dell'im­

presa Pegazzano alla Spezia di andarle 
a dormire nella fornace dove, ai fa la 
oaloe. 

Anche 1' altra sarà, coma ni solita, 
la furoaca era piena, di questi' notturni 
inquilini. - , , •: 

Vijrso In 11 uno di l'ssi svegliatosi 
fecu per alzarsi, ma aia che. avesse la 
te;ta uà po' stordita ita! soTerohio ca­
lore, sia ohe la sera avesse alzato un 
po' il gomito, cadde nella buca da'uaa 
altezza di circa cinque metri. : 

Alle grida dal caduto un altro ope-
laio s'alzò esso pure per .prestargli 
aiuto, ma, fatalmente.anch'esso proci-
pitò nella stessa buca.. 

Yeiao la quattro della mattina i due 
operai furono portati all'Ospedale civile, 
io istato abbastanza grave, il primo con 
lesioni alla spina dorsale, il secondo con 
slogatura di braccia. 

Il prefetto peccatore. 
Avfindo l'jutorità giudiziaria comu 

nioato ali» presidenzi del Senato l'ao. 
casa riguardante l'ex prefutto di No­
vara, Pissavini, il presidente l'anni ha 
nominato una commissione che deve 
decidere se il Senato debba 'óostituitsl 
in Aita Corte di giust zia'.' 

La Commissione compósta dei sena­
tori Giglierì, Oelesia, Ferraris, Mezza-
capo, Maiorena è G'iiionico, i ' è radu­
nata oggi alle ore 3 sotto la presidenza 
deil'on. Firini, 

L>i Gominiiia'ione ricevette gli atti e i 
documenti allegati della procedura, non­
ché tutti gli elementi dì prova perve­
nuti. 

La Commissione comunicherà gli atti 
al Pubblico Ministero, perchè presenti 
la sue istanze. 

La Commissione precederà con lo 
formnlità necessarie all'istruttoria. 

Il P. M. sarà rappresentato, mólto 
probabilmente dal Procuratore gene­
rale Colapietro. 

Lo Czar in pericolo. 

La Wiener Àllgemeim Zeilung ha da 
Pietroburgo:, 

Fu scoperto un complotto nihilista 
contro la vita dell'imperatore. 

Vi sono compromessi alcuni affi-
ciali. 

Molti arrosti furono eseguiti. 

Sei settimane di prigione. 

A Dublino Hurringtou, che l'ubblicò 
il rendiconto della Lega nazinoald nel 
gitrnale Kerry Sctxinel, tu eondànnato 
a sei.'settimaue di prigione. 

Avvelenata dall'acquavite. 
A Bedigliora (Caoton Ticino) una 

bambina di 4 unni, avendo dei dolori 
di ventre, fa da uua zia, per popolare 
prcgiudiz'O, coosigliatii « bere nn bio-
chieriuo d'acqu'v l», a ne bevve. La­
sciata sola, e per guarire più presto, 
la bimba prese la bottiglia d' acquavite 
e ne bevve a volontà. 

Noti tardò ad essere colpita da alaoo-
lismn acuto; non vnlsoro rimedi, e la 
bambina, Irene R,„ io brev'ora fa 
sprnta. 

Figurarsi ia desolazione dei genitori 
e specinimente dèlia zia I 

Rissa fra abitanti, polizia e marinaj,.. 
• Una ria<,i avvenne in Seozia fra gli 
abitanti di Magurau, la polizia e 1 ma-
rioBJ cannonieri del " Stornoway . .Pa­
recchi feriti '— i l arresti,-, 

L'I situazione è grave, 

. , Una spedizione popolare. 
, I giornali londinesi annunciano per 
ia primavera prò sima la partenza di 
una nuovi spedizione Inglosa nni.,uiari 
del polo sud, la quale sarà diretta dsl. 
l'esploratore air Alien Youn. Li spese 
di questa esplorazione sono valutate 1 
milione a 360 mila lire. 

Che cosa è il giornale? 

vanti agli occhi la vita dei nostri pr«-
onrsoal quaternari 0 torziarii, 

SI, può darsi che la lettura dei gior* 
nbU riposi d'I cura ma^giî ri ; ma cosi 
avviene anche al eavallo che si riposa 
dalla frusta collo.strappo delle redini, 
come l'ubbrlttcone che alterna l'assen­
zio col cognac I 

— Il giornale dunque é l'osso di un 
animale fossile..., 

Ma CI SODO certi giornali, cbe consi­
derati sotto questo iispelto... animala pos­
sono dirsi interi musei I 

CRONACA CITTADINA 

I 

A questo risponde qnell'acutó osser- t 
Tutore efnrbiio Scrittore, che è l'insigne ' 
seoatore Prof, Puolo Mautegazza, e noi 
riferiamo la principali sue dedusiooi, 
lasciando ì commenti al buon senso dei 
lettori 0 dei critici, 
• E i giornali ben fatti ed onesti, quelli 
.hu ùuu' [aunu^mercato .ii so aiie mot- , 
titudini, quelli ohe sono destinali alle ' 
alassi più..alta sono ancora più psrico- < 
losi pe,r li cievronisii^o. dai, l̂ iJtori ; ob- . 
bligaudóli a''pensere, a''diseiìtdre' con 1 
sé staisi, a commuoversi a tutte la sven- i 
tura dei paesi dui moodo. 1 

Hlppura la lettura di un giornale é 
creduta un ripoiio, nna tropua ai Iitvori 
maggiori; uo'occapazione, che sta in or-
d'ine'di gerarchla fra il sonnecchiare e 
Il fumare una z.garetta. 

CIÒ è varo per ciii non ha alcuna 
tendenza al nevrosisliio, per chi non ha '; 
la menoma' ambizione 0 vanità politica, | 
ma per gli altri' il gicriiaieè unti delle 
taoie fritstato cbo'dV mafia a sera noi 
'riceviamo'sulle s'pille, fra le gambe, 
sulle orecchia e fin negli occhi, perché , 
'si abbia li correre, i caraccoiare. I 

Un giornale'non' é che un figlio'di 
oarti coperto di caiatteri di stampa, 
può dur-ini uii gi»rno e la sua cenerò \ 
non pesa ohe'puqhi milligrammi. Cos.ta j 
uti s'olilo 0 uni volt'i letto è destinato . 
agli usi più vili'e volgari della vita; è . 
una quantità di' matsria ih appareóza | 
trascurab'le, ma ih.me quanti'fenoinòui j 
son'celati'i:i qu.illa pgi.na della, vita | 
di nn pnpolo: ina ahimè', qj'uiùte fqrzo ! 
nascoste in queiroriibro del pensiero iji ; 
una nazione. . ' - ! 
' Anohi) una goccia di sangue' è tnate- ' 
ria ohe nessoi/o cousidera 6 ohe un'altra ! 
goccili d'acqua lava 0 spazza via, anche i 
une ora dullu vita né si misura né si 1 
perde è si disperde appena nata uell'o- i 
ceano del tempo; ma iaviia èfatla di 
ssngn I e la'storu é fatta di ore che si ; 
aó'mm'iio n secoli, anche quando il no­
stro occhio non le numunnel quadnin-
te dèll'orlogio, 

Fa'te, di grszia l'iinslisi di una goc­
cia dì sin(;ua, e istologia, ani;tpmi{i chi-
mìcs, ollicai fisiologia basteranno ap­
pena ad abbozzarsi mondi ii.finiti chiusi 
nel mare di queliti gocciole porporina. 
Analizzate, re né prego un'ora di tem­
po b QloEuii e fisici, e astronomi a tee 
loghi inderanno davanu a pri.bleini io-
tri'cati e ìnumefevoli che quei oessadta 
palpili rinchiudono nairorizzonie di quel 
tempo min'ujcolo. 

Cosi ò' ìl giornale. Pagina della vita 
social?, intellettuale di un popolo, goc­
ciola di sangue ileirórganisiuo di' Uiia 
nazione, minuta secando nella storia di 
un tempo, una immagine fedele di tutto 
ciò che l'umana famiglia ha in alto e 
in bisso, di vergognoso e dì sublime, 
quel povero foglio ritrovato fra venti 
secali da un lontauo' nostro pronipote 
rifarebbe la nostra storia come l'osso 
di uu animale fossile ci restituisce da-

AlaglatrntDrn. Bull Ica, 'pretura 
del primo emeudomento d'Udine, é nò-
minato giudice al Tribunale di Udine, 

I c n i i e g i m l l l t a i r l . Il Ministero 
della Marina stabilisca lei norme pel 
passaggio dai collegi rollitari «Ila 8; e 
3, classe della R, Acciidemis navaiia 
nelle quiili suranuo rispettivamente di­
sponibili Sei poeti u favore degli al­
lievi dei detti collegi per l'aiJno 'scolà­
stico 1888-89 nella. R. Accadainìa'na­
vale sarHnnu disponibili quattro . posti 
nella 3. olsfas e tre nulla 2., per gli 
allievi dall'ultim-i oinsse dei collagi mi­
litari, ohe volessero farvi pissaggio. ' 

<Jli asp'raiitl a detti ptistì dovranno 
iuullrare, par la Tia gerarchia», le loro 
domande ul Ministero dalia Manna nop 
più tardi del 16 luglio 1888. In d^tte 
domande, dovrà av.iere 'specificato, a 
quale classe della R. Accademia navaTe 
l'allievo aspira ad entrare.' '. ' ' ' 

Oli aspiranti dovranno pcetantarsi' ai 
Comando dell'Accademia nnvnle lu Li­
vorno' Il giorno 1 sgoslo 1888 alle ora 

Per altre notizie gli aspiranti'po­
tranno rivolgersi alla R. Prefettura. "• 

CÀFSNEVAL.E ^ > 
T e a t r o miiinrvM',. Qiî st»''vii'a 

mercorui U gennaio grande'vtgùont 
mascherato uliaore 9. . 1; ' -;.: 

L'orctiestra del < Consorzio fll.armo.-
Ilice» composta di da professori difetta 
dal maestro Giacomo Yerza, oség'uirà 
scelti e variati ballabili' dei più rino­
mati autori. • . '. 

Prezzi : 

Biglielio d'ingresso ' Lira 1,-^ 
Id. per ogni danza Cent. ^ 0 
Un piilob Lire 4, 

Sedie libere nelle laggle. 
Ingresso libero alle signora mascherate. 

Repert'jrin dei ballabili che si osogui-
ranno al Teatro Minerva durante la' 
stagione di Carnovula dal corpo, oro.he-
ettalaidel pijuBorzib,F.ili<riiì,nJ)io8. ' :' ^ 
.: . ; ì -l' ; '• Valzer ' '' '"' ' ' 
Nel paese delle cai'izoni Fahrbaoh 
Giubilo id. 
Bet giorni ancora ià,~:. 
Ricordi di Graz .,. Guug'l. |i 
Oli ufficiali , .. Conte ":' 

Mmurche '' ' ' ' 
Mare fosforescente 
Oliva 
Tandelei 
Apollo 
.L» bella 
Pensieri fugaci 
La vispa 
Fiorina 
Emma 
Patohauli 
Sul Manzsnoree 
£m.inoipatioQ 
La Maga 
Biodi a 

.Fahrbaofi 
,ii,Z 

Stra'usB ,, 
Gung'l" 

•d-.," 
id. ,,. 

MedngnOj 
id. 

•Wobaaka 
Strohl. ,' 

i'd; ' 
• ' , ' * • ' . 

Oàsioit. , 
Potette 

Vittoria 
Graudeamus ' 
Frusta, Doochiera 
La Torre meravigliosa 
INel silenzio della notte 
Silfidi 
Le rose dell' Elba 
Manetta 
1 lìastionì di Vienna 
Capriccio di paggio 
Allodoletta 

Gahpp 
Carosello 

Medugno 
Fàbi-baob 

id, : 
' id. 

Gung'l 
id. 
id. 
id. 

Lichrer 
Koth 
Strohl, 

Fahrbacli 



IL F R I U L I 

SlPSElTllOPOSlfO 
della 

RIFORMA COMUNALE E PROVINOIiLB 

A eotnplementò'dl qiielts già, da noi 
date,->rJpor<laniOi da (onte nfAoiosa, le 
n«ttt.ie.ii3g«aati.-. 

( li nnOTò dliegno (lanata appena di 
una oiDqitantioa di articoli; non & un 
oodlca ootspleta, ma riforiDs In alcuni 
ponti la legge presente dorè i difattoaa 
o riooDOsoitttB' biiognaTote di eusiida'' 
m s o t i ; ; ' " ' • ' ' • •• ~ 

ti esteiiO V alaUorato amm'alstrativa 
a tutti gli eiettori politici di cui al­
l'ari, S della Duova legge elettorale, cioè 

•t tutti n'MVi ohe IiaoDO compintu il 
aorso elémeoiàro obbligatorio. Non è 
parò ammeiia la facoltà di iaoritioae 
accordata dalla légge elettorale piilitioa 
par due anai dalla prottulgMiot^e della 
nuòva'legge a quelli che, non trovan-
dqai attnalmente nelle oircoatania vo­
lute, Ti si trovassero" poi. Il censo, co­
me criterio per l'isoi'izlon?, è ribassato. 
Potranno essere elettori quelli che pa­
gheranno fer-ljMostu n(!,u quota, .di S 

ut«i \ - ; 'r- ì ;^ H u '...'••'• l̂ '^•''• 
A correggere e-(renare i pericoli cba 

potrebbero nascerò da ^^BoU-^etteSsIone 
di'elettorato, e per'impedire che i Md' 
uldipî ' ikdctanà debiti soverchi d com-
pronqettinq Iŝ  ̂ oiid.i{;t9be Sqipxiarla toro, 
ai era stabilito «he dovessero'' essere 
chianlati nel Coaalglio a deliberare,.! 
maggiori proprieiarl 'delOomune ili nii 
aero tale, quanti aono j consiglieri ; e 
0 ò in tra casi speoialì : 

1. quando si debbano Incontrare de­
biti e mtitu ; 

3. quando ti debba oltrepassare il 100 
por 100 delie tasse municipali consen­
tite dalla legge ; 

3 quando ai debbano btubiiire speso 
par oltre aa quinqueanio. 

In qiiestl'fre casi ì provvedlmeati sa­
rebbero deliberati da numero doppio di 
votanti, cioè dai consiglieri ordinati'e 
da altrettanti cittadini iscritti nei ruoli 
dèlie tassa fra l niaggi\)ri proprietari. 
]^i vntBftInriÀ pof amara valiiln itnvrph-
b'eaaere presa a maggioranza assoluta 
dei consiglieri ,e maggiori'contribuenti i 
adcoati iosiema, cioè con 81 roti nella 
città c'fi'ei-ÈV(iii'%' Sdlc'ditì'r^llen'r'coo 81 
in quelle <dl 60, e via.clicend.O!. ; - " 
, Iq, tutti glì<̂ -,altri oasi ei ^ei tutte le 

spese e le imposte bastano i consiglièri 
soliti, '' . • 

Questa criterio \fà tolto in gran parte 
dalla legga ai perequasione j ma paro 
che iucoptri opposleioue per la sua no­
vità, ed è per studiar meglio questa 
parto che il Crlspl avrebbe rìtirAto.il 
diségno. _ . ', . .,, , ' 

SI cercò anche di garantire la aiu-
cerità del .voto, epperò si slabilieoe nel 
SNOvo disegoo che i seggi elattoral), 

APF.Ìl»SI.OS 

iBictò provvisòri quanto di-8iiìiivr, siano 
presieduti da magiatratl. Da dati stati» 
siici racooltl si oonstatò bsetare in ogni. 
provinola e oircoodario 1 magistrati lo-
CAIÌ, gtaedti4 le elettonl muaicipali «i 
fanno in vatie epoche nei vari Oomnni 
durante due meei, La corte d'appello 
distribuirà i magistrati «he debbono pre> 
siederà nei vari Oomnni e nelle varia 
eeziool. 

l,a reviaioiia delle liste elettorali tioo 
è più devoluta alla D^puteeione pro-
vidplale, ma è demanduta In appellò al­
l'Autorità giudiziaria. 

Il Ooverno non crede anoora di poter 
fare il ,s ndapo elettivo | .ao_ti.,non vo­
leva farlo adatto. Poi prevalse il con­
siglio di farlo elettivo almeno nei ca­
poluoghi di provincia e di circoadario 
e dove la popolazione sia enperiore a 
10 mila abitanti. Con qiiesto criierio i 
Comuni con tlndacò elettivo sarebbero 
da ^Èì a 800. 

Sarà aùcora di nomina govarnativa 
nei Oomuni minori, dove il sindaco è 
altresi r»ppra«entattle governativo a 
quasi capo di P. S. 

La nuova legge provvede anche alla 
maggiore slcureua dei segretari coma-
naÌR-iiffisi héÌ)'!''J)iiirMft!)"ifp,n e s s o * ri­
mossi dal grado a dall'impiego sa Don 
in certi oasi e con date garanzie, Ê o-
triinuA a'ppellersi al Cpneiglio di Pi'efet-
tura e al Oonsiglio di Stato,' 

Il presidente dflla Deputazione pro-
vlnai>!e'Jè»ìi6'É»!lr£'iéJlWÌil?t̂ '; %}} a questa : 
sono tolte alcatiO'fuuzìoal, oome qû ella 
di rivedere le liste elòtiorah, che sodo 
rivedute in causa propria, perchè gii 
elettori-amminiatrativi eleggono anche 
nonslgliari provinciali e deputati. 

Non potrà mal radere à''()apo dal Co­
mune nessun, m'niaiio di.culti. .-

Probabilmente stabilirafsi che non po­
trà esseŝ asd'étJuj-atò' j^WiiiiJò'-i/'Ùeputato 
provinciale, se non dopo sei mesi uscito 
dalla Deputazione provinciale, 

. Oli amministratori comunali che ab­
biano etoruato fondi dalle desttnszioni 
loro 0 abbiano speso più di quanta con­
sente il bilancio, SOQO responsabili I& 
proprio. — Oiò per la responsabilità 

i avi ruu« uuuri M pur tn jiiucarita dU b. 
lanci, 

GLI ISTITUTI 01 EMISSIONE. 

minsi alla nubv.i legge la facoltà di e-
mettere I biglietti, per un tempo de­
terminato, nOii maggiore di (reola 
anni. 

Lo Stato non assume alcuna respon­
sabilità della emissione pei biglietti di 
banca. 

Oli Istituti avranno fiooltà di emet­
terà I biglietti per un ammontare triplo 
del capitala raraato ed «coartato, pur­
ché l'ammoDtare totale dei biglietti in 
circolazione ala per non meno di un 
teWo rappresentato in cassa da ntia ri' 
serva in moneta legale, italiana metal-
lies, IB tdoaeto estere ammesse al cor­
so legalo n'I régni) 6 in verghe d'oi'o, 
e peî  gli nitri due terzi da effetti' 
scouiàti '0 da anticipazioni sópra va-
loti. 

Per i bisogni nrgxnti e straordioait 
del commercio, si potrà autorizzare la 
acoedenza del limite fissato alla emis­
sione, Sno a una metà M capitale u-
tile p ^ la emiaiiooe, .e per uu termine 
non m'agg ore di qu .ttro mesi. 

Gli Istituti potiadbd sempre eccedere 
uell'ecoisaione il triplo da! capitale ver­
sato, piirchò la eco'deozii sia rappre-
iéhtata in cassa'dà'"&ltr<ìt'tanta riserva 
metallica, 

•li'iiminoatara'dHll'amissione, in tempi 
ordiiiiirii sarà di L. 756;250,000, diviso 
fra i s(>i l.ttlinti. 

Il progetto raggia quindi le opora-
zioui delle Ba'oóhe di emissione, la ri­
seci: tî h'iaf Jl )iii£V\o,il-U. al'^é:fu'l)ziooì 
loro. 

Precede II .progettouna-iohlara-«3 ef-
:6oa)ie relaziono,'in coi 8i dimostra che 
le proposte córrispondoiio ai ' precetti 
-della' aoìeiiza e delia esperlenàà, e 'si 
rileva il bisogno dievitara i danni'di 
una eocessiva e non .-beo regolata clr-
colazione fiduci^Iiai ' •• ' • 

Mi immìMhià ìm 
T.— ;•: ì 

All' orologio della torre del castellò 
euonarono lentamente le undici e tre 
quarti, s ondate, quasi .tisuonanti per 
un'eoo; era invece effetto dei-vento 
che flagellava fortemente le aite piante 
s che patietrando negli alti androni del 
«aatolio,''prodnoava strani rumori a ci-
socrsso I quattro gloooatori, seduti di-
aiai} ad un eri-jime focolare su C)il 
ardeva'uu grosso pezzo di quercia. Colle 
carte' e coi vino, se LB stavano vegliando, 
in attesa di altri clie loro venissero a 
dare il 'Cambio. 

~ Senti, L'apo, che ventaccio I 
-̂ - Se,lo sento I Converrebbe essere 

tordi per non udirlo l E che gusto il 
trovarsi di fuori, per le strade I.., ,,, 

—7' E chi vuoi mai che ai trqyì, a 
quest' ora : le streghe forse, altri che 
lorol •' 

Ripresero la partita attentamente, di 
lautg in. tanto interrompeodola per bere 
ed .fioolie per litigare brutalmente. DapA 
poco, terminata, si alzarono sbadigliaodò', 
etlD^ndosI le membra e tra di loro pas­
sarono in nua camera posteriore a quella 
del guardiano, dove su di un miserò 
lettucclo si sdraiarono pesantemente é 
non tardarono ad addormentarsi, il t\-
maato, attizzò sbadatamente il fnuco, 
gettaudoTi dell' altra legna, e subito 
dopo lo si sarebbe dett) la meditazione, 
cogli occhi eeo^ichiue; ; la verità jor-

È terminata.la stampa del progetto 
che gli onorevoli Orimal'li e M»gliaui, 
p'reaentarooo alla Oaiuera il 19 no­
vembre, pfl riordinamento degli Istituti 
di emissione, e ne fu fatta, la distribu-
Eiqne. 

'boinponesi di 86 articoli. 
'.Dispone il primo che l'einisaioae dai 

biglietti, pagabili a vista al p'ortator.e, 
con tagli fiasi ^ determinati, sarà rego­
lata dalla nuova légge a-partirà dal 1 
•gennajo 1890.' ' •: 

Con decreto reale, gi accorderà agli 
attuali Istituii di -credito che confor-

miva profondamente e difitti l'orologio 
SDOuò la mezzanotte e non si mosse af­
fatto; e il castello, .nero, grande,, sol.'-
ti'rlo, mezzo celato dalle alte piaòte al­
l'intórno, parve anche lui assopirai in 
un sónno greve é pe3a,pte,'com'eu'i gi­
gante enorme, 

l'riotooish'i della mezzanotte non ave­
vano per anche finito di echeggiitre per 
l'aria, .quando si senti di fuòri, ripetu­
tamente, un suono sécco, non bene di­
stinto' ancora, ma che iin orecchiò as­
suefatto ad essi non avreb'ba dubitata 
per dirlo lo scalpitare di uà oavallo ; 
1! sunna accrebbe di intensllà rapida­
mente e si intese distlolamente il bat­
tito sonoro dell' unghia ferrata' del ca­
vallo sul duro suolo della vi» e poco 
dopo, ma sempre lontano, apparve un 
punto biancheggiante, ma contuso ancora 
ohe venne celL-rameote avvicinandosi. 

Il punto b<anco ingrandì gradatamente, 
y ombra pi'olelti:t.i da uiia pallida ,luna 
si foce nàarcata, indubitabile, era un ca': 
vallo con un cavaliere. 

Parevano aver percorso uà lungo 
cammitw, il cavallo ansante, sudatp, il 
fianco lacerato dallo sperone ; il cava-
liero copetto tutto di ferro, con un 
'mantello nero ohe gli era caduto giù 
dalle spalle, la visiera doli'olmo abbas­
sata sugli occhi, appariva alto dì sta­
tura, snello, robusto ; aveva la corazza, 
r elmo ari'uggluito e d-forme dai colpi : 
del'cimiero non rimaneva oUa la ner­
vatura delle penne, le barbe eo n' erano 
staccate, cadute forse durante il com­
battimento, A tracolla portava una 
sciarpa bianca, tutta lacera, ingiallita, 
appena sostenuta da un &I0 dì seta. . 

• l'INPLUBf|ZiDBLLàRE0lN4' ; 

D' INGH1LTERB,A : 
s u l l a capriePM di p a p a P e e c i 

'TI saìeébe da tare un artìcolo curio-
rissimo intorno all'inflaenza della Ri'gi-
na Y,i|ttqf,i9,.d'lng\)_i,ll.6i]r,n-Buila. carriera 
ecoleiiasti'dii'di Leone XIII. 
' Gominciatnó dui dire ohe la Riìgina 
Vittoria e- Leoce XIII si conoscono fitto 
dal 1846. 

- 'Mons'igonr Peooi era allora ministrò 
a Brux'illeo, quando Gregorio X'^ri'gli 
aonunziò^ohe. lo aveva ,(Jp»̂ inal-a al ve-
soovato''"ài"^erd'gia,'6 "che'eéli poteva 
•Ai Àrtrioagw.Yciqa pr^ptirarsl & ia>'c{ara il 
Belgio. 
I- lì nunzio ne fu epiaoentiaslmo, come 
quegli che godeva tutte le simpatie 
della cas-i regnante. M-t dovette'ràsse 
goarsi. Non pertanto, prima di ritor 
n&re a Roma, egli credette bene di far 
art viaggio-a Londra ei^a Parigi. Alla 
Corte di Leopoldo I gli avevano, tanto 
parlato della glovade' sovrana delle iao-
:le BritaLniche, ch'< egli volle cono­
scerla'. ' 'I • ' • I ' ' ; . - • ' 

Egli fu' ncooito, dalla Rigina e dal 
principe'.Alberto con' tutti 1 riguardi 
'dovuti-all'amico-d'un prossimo parente 
-^'H principe' Alberto era .0BgiBO''dì 
Leopoldo — e rastò'p'ù di' a» maééi a 
Londra. -' • " •; ' .• • V 

Egli- passò .^guilmenta alcsiìe setti-
mana<.<s> Parigi presso il «nbzìo Monel-
goor'Foroari.i' - 1 - . . - - • • 

Il re dei b '̂gi aveva rimesso a man-
signor Peoni una lettera per Gregorio 
X'VI, lettera oalln quale II re racco 
mandava, in una maniera tntt' affitto 
speciale il DIIOZIO, e gli dicava ohe a-
vrebbe fitto bene a dargli il eappello 
c^rdioalizio, visto che egli era uomo da 
rendere i p'ù segnalati eerviti alla 
Santa Sade. 

È probabile, anzi certo, ohe se il 
Nunzio a Bruxelles, invece di fare il 
suo,viaggio.di Londra e dì Parigi, fos-
'Se àn'dato"direttamente a Roma, Gre­
gorio XVI, tenendo conto, dalla lettera 
del Re 'del Belgio; avi'ebbe revocato la 
di lui'noml'n'a alla . sede di Pér'ùgìa'e 
gli avrebbe, conferito, la porpora. 

Disgraziatamente, quando Monsignor 
P^cci arrivò a Roma, Oregorìo essendo 
moribondo non potè riceverlo ; e la 
lettera a lui destinata fu rimessa a Pio 
IX, che rispose al sovrano belga In 
questi termini : 

'« Monsignor Peccl, poo' anzi nunzio 
apostolico presso V. M., ha rituèsso 
nelle mia mani la preziosa'lettera scrit­
ta ai nostro venerabile predecessore il 
14; m'arzo. ' 

« Le esprossiobi di V. M, in favore 
di mousiBnpr; Psooii |V-esop|V.o, di Peru­
gia, fàu'ao''g'r&n'dÌB3'imó «noie' à ' quanta 
prelato, il quale"p'ì'ò'<rerà, a suo tempo, 
gli effetti delle banevolii..ra,qaoidatida 
z'oui dì \ . Hi.» 

Mouelgnop Peool provò cosi bone gii 
effetti di questa rac'comahdazione, che 
peV-ttttto ll:pontiflcato 'di' Pio IX, fu 
lasciato tranquillo e dimenticato a Pe­
rugia. '' 

Se Konsigoor Peccl non avesse avu­
to il de8ÌdéVltf'«i''ctfSitófiérii-'la Regina 

,,Vittorla,-egli; sarebbe stato, «reato 'tjar-
dinale prima dell'elezioue di Fio-, IX îiad 
avrelibra fon^ pre^o il posto del ordi­
nala Antooàill.. 

Kd ecco, come |a piccola ouse hanno 
sovente dui grandi effetti. 

Come 6lii:̂ t««eoi «f>^«fiOiib del ca­
stello, seuzt sr^on'are da cav.illo, .colla 
mano coperta dal guanto di Cerro uf-
ferrò il pesante .h'a-ttitóiò,',; . ristette uo 
m'òmentu 'e ̂ póil' rfìolutamèntpi lo lasciò , 
cad'ére, . , ' . ' . ' -j - ' . 
: ' Il ooi'po 'seinbfò >òti6ggi'aro' per gli 
androni 'cupamente ; quindi, ,un noqp 
d'acmi si .n'ffàpófò'borbajfnndó, a'd, tin 
p'ocòlo sporteliq'aperto nel" portone, e 
doòiabdò' racla'mante ; 
" —.Chi' ve ìà'? ,.' " ' 

— '«S-^n Giorgio 0 Vendetta!» gli 
fu risposto dal, cavaliere, ma con una 
voce' sibilante è cosi stràni^ che" la 
guardia ripetè, la doni-inda e soltanto 
alla seconda' risposta, eguale alla priiipi'a, 
nua fatta anche pi'it bruscamente, còri 
voce di 'comandn| si decise ad aprirgli. 
Aprì, lasciandogli il passò'; il'.cavalie'r'é 
entrò, come persona pratici dol luogo 
e con un gesto, dolla,',raano'congedò la 
guardia che pareva disposta;ad accom'-
pagò'àrlo e questi .con un poco benigno 
eaiuto all'importuno ospite del càstolla| 
SI affrettò a rientrare nella sua'camera, 
duve ripraksi-i),!; Bdalfl.sSbbSndoaato a 
malincuore, .a,otto la cappa del .focolare. 

Per lin'dio(Deato,'lnleBa'ancor», ma 
sempre più t-oue, il passo ferrato dei 
cavallo sul suolo di pietra dell'androne, 
poi sul battuto del cortile, poi più nulla >. 
e il castello riprese-la sua quiete, mo-
meutamente interrotta. 

A' 
Al primo piano del castello, arredato 

con magtiificóhzfà ó''"ìu3só'''p'rli)cipesco, 
tutto era tenebra e silenzio: una ca­
mera sola era illuminata ancora, qual­
cuno vegliava, Ktt .̂aii p,al!)vo.vastissimo, 

DALLA P|OVINGIÀ 
11 mercato dl'Pagaj^na. Il 

mercato di Fagagua ieri fu popolatia-
s'icóò'e vi'si focero'molii auari. 

Truppe dir..adlmalLi£gi(i^aoi vennero 
condotte a Udine per essera caricate 
nell'i ferrovia. Vi fofooo non ''pooh'i' af-
fjirl anobe io animali grossi; I prezzi 
però sòho sempre bassi, ma I d»tsatari 
devono'adattarvisi,' 
:' 8», còma si spèra verrà costruito il 

•ir/im a vapore par MaHIifnacoo, Faga­
gua 0 Sau(tanleté,r mere iti di'questi 
pai'ti pieojaranno una ìmpot^ianza'assai 
moggioic, g()ĵ ^hè;l̂ .,pr.fjduziiane del be­
stiame è''constae'rata 'anco'ra in questa 
fegione come uni delle principali! ri­
sórse dell'agricoltura. ' ' 

,11, veterinario comuu ale- signor Dalan 
edi it. sig. 0 snau uno degli incaricati 
dalla, provincia per l'acquisto.del tori 
in Svizzera, si recarou'o a visitare i due 
tori provinculi, uno Simmenihil e l'al­
tro. Fniburgiiese tenuti dal- solerte oon-
tadiUo Marpich' lassieme ad) altri due 
tori meticcf, e furono soddisfattissimi di 
tKP.vKra quagtt limportasta stazione di 
monta, taurina tenuta spootaoaamente 
di -.questo . indnslre villioo, senz- altro 
aiutato ohe da qualcheiaUticipazionè di 
danaro da parte del Municipio, 

Il Marnich i'a farsi pagare 5 lire per 

alto, se^ ;̂̂ i-̂ ,.̂ i\a|piccî lî . lampada d'ar-
gento •sqjMà,^,di9,{eSÌ4'^;#gi« 'J»"" 
Vergine, lo Tiscliiarava debolmente, ma 
abbai-tanza per potervi distìiit^geré-' gli 
oggHtti che I! addroavanq. 
<i D.i' terra, lo mezzo alla stanza, -éor-

geva ricchissimo no letto, lutto ciroon-
.dato-da-pesantr'oortine e fiorami d'oro, 
Intessnta nel rosso,'Vi stava abbando­
nata,- appoggiandoti sul gomito uua-bel-
-lìasima e giovane donna,- al cui- ' ovale 
11 più puro è perfetto,'lunghi e oeris-
eimi oapegli formavnno magoifloa cor­
nice-, aveva-gli occhi grandi, -splendi­
dissimi, 'aperti ; indossava un abito tutto 
,biancói attillato, che tiradiva la vaghezza 
delle sue forme. Pareva aesorti - In un 
pensieroI triste, che tale rendeva. 

Ad un'tratto, credette udire un onlpo 
sacco, come'una nocca che recisamente 
avesse urtalo la porta'ohe le stava a 
lato : pronta, '' si . levò a sedere e con 
voce tri-ìnaute e mal Cerma,i gridò i Chi 
è . là?' ' " ' . :. ' 

La porta, come per Incauto, si a-
perse e sn di. essa, ritto, 'silenzioso, il 
cavaliere apparve, la mano siniatra sul 
pomo'jlella spada. 

La castellana, alla vista dello soono-
soiuto, a quali' ora, nella sua camera', 
temette di venir 'meno dalla > paura : 
pure, ai fece adimo' ed ebbe ancora 
la forza di domandargli : 

~ In nome di Dio, ohi siete voi, che 
volete da me? 

Il cavaliere non rispose a non sì 
mosse; dopo un istante,'un seoolo per 
lei, con un suono ìnsol̂ fp, mai udito, 
quasi di ossa ùMà'rie'che' ^cricohtolando 
tornino al loro posto, alzò, 11 btaocio 

vacca per la monta dell'ultimo bellis­
simo toro fribarghass provinoiaìp, il 
quale ba comiooiato a dare prodotti ve­
ramente preglevoli. 

I detti signori videro anche la coppia 
di maialini birckikin inviata 'in dono 
dal Ministero al Miroich col mezzo del 
Legato Pecile, che BOmigllano. due bot­
ticelle, eoo testa piccola e gambe corta, 
che formano strano co'iifronts eolia razza 
nostrana ohe sembra appartenere alla 
oitegorla del cani da oorsa. 

l ' a r c e n t o , 9 gmnajo. 
Il oracefisso nelle souQle di Taroento — 

II nuovo Segretario comuuale signor 
Chiurlo che abbandona l'UfIioio — 
Segretario Interinalo — Il processo 
d'un col iet ioW 'di firme. - ' ' 
Il if. di Sindaco di Turcento signor 

CoBsio : copsiderato l'eccellente stato fi­
nanziario del''Cóm'ùn'o ;" visto che In 
scuole ,non er.anq ;ft|r( l̂te rlejU' arredi 
prescritti dai regolamenti ; fatto eco al 
desiderio espreso dal (dico direttore 
scolastico'sig. Villetta; ritenuto 11 Cri­
sto in croce necessario all' educazione 
morale dei fanciulli, fece fabbricare 
sppositameote setto crocefissi spendendo 
cosi inconsultamente circa centocin­
quanta lira, I orlsli, e sempre dietro 
ordine del ff, di Sindaco, furono fatti 
boned-n;, ed.ora sono già a posto nella 
scuole. Ho da fonie attend billssima, che 
il ff, di Sliidi'co fece tutl» oò senza 
iq^9i;B6l!,arBs|»,.-G[Uq.ta. -.--

* 
Il uuovo segretario comunale di Tur-

cento' sig. Chiurlo, col primo di questo 
anno s'insediò nel suo posto e l'intero 
.paese, era.beo contento di avere quel-
,1'egraglo funzionario a reggere l'azienda 
del comune. 

Venerdì p. p., senza tanti preatnbuli 
e dopo presentala upa relativa rinunzia, 
abbandonò'ròaiii'ailiìltà'òl̂ ente'il'sQO ufficio. 
Auowa non si conosca bene II ve.-o 
motivo|di sì repeot na deo'siooe; é certo 
però ohe il motivo deva essere stato 
assai grjive. Di molti ai vuol attribuire 
la callsIS'!» biTtò'fràVi l'ihpSrììti'va'e bru­
sche scagliategli li per lì del ff. di Sin­
daco. Corre pur voce ohe il ff. di Sin­
daco avrebbe suggerito anche quell' e-
gregiu segretario a non frequentare 
certe persone rispettabili e stimabili del 
paese. 

Su questo' fitto, si desidererebbe ave-
r^ una spiegazione, tanto per mettere 
le cose a posto, 

I;i seguito a quella rinuncia, venne 
imniedìatamente chiamato quale segre­
tario interinale il sg . Emilio Lestani, 
redattoî e .della Patrio del Friuli, il qua-
le,' pieno di buon naso e perfetto cono-
Bcitore dell'ambieiit'» si portò subito a 
vie tara la autorità del paese, 

* 
» * 

Domani avrà luogo presso la nostra 
Pretura il dibattimento contro quel fa­
moso collattorB di firme alla petizione 
Foschia Agostino. I lettori sono infor­
mati dal fatto da me- narrato, e mi 
darò premura intotmarli anche dell' e-
ailo del' processo, 
. Questo, processo attirerà domani mol­
ta gente alla Pretura, trattandosi d'un 
fatto ohe ha molta importanza. 

Vir îplaj 

destro alla visiera e la sollevò ; ed easii 
che utteiitameuto io stava mirando, virle 
un orribile teschio che la fiasavEl colta 
vuote, incavati^ occhiaie. 

Mandò' uo grido acutlaiimo di su­
premo sgomento' la danna ; tentò istiu-
tirameata di ohiamarualuto, ma la voce 
la rimise nulla gola e svanna. 

. i '' '.. - '-• -. „ „& 
Stette a mirarla Qssainenta u cava­

liere ed attesa;<'tji>3vénùta, dopo quel, 
ohe tempo, rinvenne alla vita, e, ria­
perti gli occhi e veduto"ancóra l'or­
rido oompaguo, poiso mancò non isvé-
nisse un'altra volta: ma la paura la 
mantenne In vita. 

Fu lui che fiocamente, cnn una voce 
sibilante che sembrava paseasee tra l'è 
mascelle di un tesch'O, coal pre'̂ e 'a 
d i r l e :' 

«Mi avete riconosciuto finalmente, 
Ginevra: si, sorto io, Kriberto, '' 

Da uo anno, un lungo anno, giaccio 
solo nella min tooiba e non vi ho tro­
vato ancora quòlle' quieta che agogna­
vo; sono'qui venuto da voi a doniah-
darvela'o la voglio.. 

Voi tremate? Vi faccio orrore, ri­
brezzo ì Lo comprando, e pareva sog-
gbigoare sinistramente: non sono più il 
vago Kriberto di un tempo I Ho atteso 
tanto tempo e avraf atteso dull'altro se 
un "nuovo amore no'n fosse venuto, ma­
ledetto, a farvi dimenticare che mi a-
vete amato'un tempo, Ginevra, e che 
per qusiraw.f'". SPPP, Stfttq,-U8«|sq,l 

Guardate qua,,: ed appressandosi al 
letto, mentre lei' pallida 0 sbigottita 
tentava volgere altrove lo, sguardo, la 
prese colta fredda mano di ferro la sua 



I L P R I U t. T 

Una doiitBflda. 
Ieri SODO ritoraato fra noi le sai donoe 

ohe (uroao in pellegrinaggio a Roma pel 
glnbilso del Papa. 

NoD avrei aooeanato a ciò ee non 
coicesee voce aooreditata In paese ohe 
colei là quale raooolse la pfooota comitira 
malî fai;e è la diresse nel viaggio sia 
una maestra oomunaii'. Ora qui si rgr-
rebbe sapere quale autorità, se_ quella 
mUDlòipalti oppure quella' SonUatioa gtt-
veioativa abbia aaoordato II permésso, 
ohe una maestra m «S'euti dalle souola 
uuicameote per andare iii pellegrluag-
gto a° Roma. 

R. 
V r i c c e t m o 9 gennaio. 

Latteria sociale di Tricesimo. 
La Diraiî ono iovita i soci {altari ed 

I sool aiionifli ,B, comparire personal-
mòme airiKséniblea che avrà luogo ie 
Sf-oopda eouvocazione domenica 16 an­
dante alle ore S pam. per eleggwt dieci 
tomigliiri iti lungo dei sortegjiiati, e per 

,dJ«cuisre. U modi/icaiiioni allo Slatulo 
propu'ete dalla Direzione, 

Le deliberazioni sodo valide qualun­
que sìa II numero degl'intervenuti. 

La Direiiom. 

.Trlcei |t ln|o JiO gennaio. 
L'Epifania — Il marcato msnsllo —.({Ose' 

della latteria — Consiglio, 
A parte i pregiudizi, come oorwe la, 

geotilisaima Ida Eugenia' sul reputata 
vostro giornale del 6 oorr. vi dirò (mi 
scusi l'egregia scrittrice se uso i suol 
termini) che l'avvenimento déli'Spìhuìa 
c'indicò In'quella sera un'abbondanza di 
pane e TlfKj. , - , ' ., . 

Lo spettàòóto'sebbeu vecchio per noi, 
01 riesce sempre bella e sorpreiideote. 

Martedì prossima avremo II secondo! 
mercato meoslle, ma causa la cóiooi-
danza del prossimo di.Sant'Antonio, non 
CI sarà l'afdaenze come nell'ultimo che 
in verni non poteva rieBOlré'Migliore, 

Si fecero mplti ^$^rl. rifnanendo i 
prezzi stazionari.' 

Per mancanza di soci non potò aver 
luogo l'assemblea generale della Latte­
ria ch'era stabilita per domenica p. p. 

I soci sono iovitatl una seconda vql-
ta per il 15 corr. e 1'aséembìeà' avrà 
luogo con qualunque numero di soci. 

« 
* * ì 

Domani consiglio e tutti i frazionisti 
stanno ad orecchio per sentire 'la riso­
luzione dei medesimo. 

G. B. L. 

per la concetslone, e il tram a vapore 
sarebbe costruito nei sei nitiai sucoes-
alvi. Augufmàio che le sófti'siano fa­
vorevoli a questo progetto, ohe reche­
rebbe alla città un grandissimo vaii^g-
gio, e darebbe vita nuova ad una re­
gione, che ò forse la più ridente a po­
polosa della provlnoia. 

Ora che la questione diventa vera­
mente palpitante ci propootamo di pre­
sentare -al lettor! del nostro gioraale oel 
numeri avv^iiire . atcnoi oaoDl's.dati 
dell'Impq'resp'z'a <!«aiiÓRilaa di questa 
linea, e sui -vantaggi che tutti I paesi 
pefoorsi aar̂ oDO per riseotiroe, 

V n r e e l i t u i p « Un impiegato in 
pensione, ci, scrive lagnandosi del mòdo 
coii cui fu trattato da un impiegato ad­
detto all'ufOicio dei pacchi postali. 

Plriamo la cosa a chi di ragione, senza 
però assumere alcuna responsabilità. 

I l daU. ì t v ; i l | l a n i UT. R o d e r s i 
Chirurgo- Denliita idi unirà, Casa prin­
cipale a Veopzis, Calla Valares^a. 

Specialità p̂er denti e dentiere arti­
ficiali'ed ott'urature di denti; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna soienia. 

Égli si troverà in Udine mercoledì 
18 e giovedì 19 corr, al primo piano 
dell'Alftergo d'ilaiio. 

Stiiziniie di Udine — R. Istituto 'fecóioo 

j f i E M O B i p ^ E I PRIVATI 

Oomaii6 dì Mo^o-'Odittese 

A tutto 16 febbraio 1888 è aperto il 
concorso allafCondotta Medico Ohirorgo-
Oatetricà di questo Comune cui è an-
nesao l'annuo stipendio di L. 8500.00 
gravato dalla tsssa sulla ricchezza mo­
bile. 

Il ComuDS al compone di 4000 abi­
tanti — dei qaili appena un terzo ha 
diritto alla oura gratuita. 

Oli aspiranti si produrranno a questo 
Munioip'o — entro il termine eù indi­
cato — e I' eletto dal Consiglio dovrà 
uniformarsi alle condizioni dal Gip.to-
iato ed assumere la coudotta nel giorno 
i maggio 1688. 

Dall' Uffloio Municipale di Uoggio 31 
dicembre 1887. "', 

Il Sindaco S. 

onv. 6. SimoMtli. 

/ _ Genti. IO-11 ore e t. ore 3 p. or«9p. ere& a 

Bar.rid.alC 
altom.lie.lO 
UT. del more 759.5 760 6 763.8 762.4 
Umid. relnt.. M 57 63 51 
^tato d. cielo sereno sereno serene sereno 

.'Acqua cilii. 
ì i aireiioos — ^ ,— .— '< • . : . ^ -.'Acqua cilii. 
ì i aireiioos SE NW £ E 
fi'^àUSiom. ! 3 9 • - oì 
Tens. centig. 4.3 8.4 10 1.9 

imESSy^TTADM 
Vramvia Udlnc-S.Uanlole;' 

Siamo in grado di annuuz are ohe, fra 
brovìssimi giorni .|[inngerà una proposta 
definitiva per la'oostruzionè di questa 
imjiortante linea, e la |)ropOBta ;ójirà 
tale da lasciar sperare no possibiié'>c-
coinodameuto ' coi comuni ' interessati. 
Ove questo accomodamento fòsse-^er 
avvenire, si farebbero tosto le pratiche 

T.«-.>.i—. ( iflassima 0.9 Temperatura. Jj.;„iy,,^Qj 
Temperatura minima all' aperto —3 3 
Minima esterna nella notte lO-U : -—3.4 

T c l e s r a m m B m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : < 

(Ricevuto alle ore 6.— p. del 10 gen­
naio 1887)., 

In Europa pressione elevata o molto 
elevata — in generale — Parigi 780, 
Grecia 761. 

Italia nelle 24 ore barame,tra , di­
sceso J mm. a sud, 8 a nord.. 

Pioggerelle sud cootinente con nevi-
.oiite al monti,,venti selteatrionali qua. 
e là 'fòrti sud c'ontments, deboli altrove, 
g^Wa'a nord, 

StBOiane cielo sereno Italia superiore, 
venti selteotr onali generalmente forti 
.«n|i.' Italia intenpre ; deboli a sud. 
'Barometro 772 a nord, 767 a Ca-
;gl|f^ri,', Roma, Berna; 765 Palermo, 
Bari;'773 Lecce; 761 Alene. 

Mare agitato o molto agitata sulla 
costa media mend'oosie adriatica, 

:•• • Probabilità ì , . i-s 
.Venti. settentrionali farli specialmente 

a sud, oielo sereno a nord e centro, 
teinperatuca in diminuzione. 

Mare agitato., ... 

(Dairosseftialài'i') Meteorico di Udine). 

delicata : guardate ! oonservo qua an­
cora sulla corazza l'i'mgcpota ";di '"jnel -
colpo di spada oba mi ba'tolto. la VJta, 
di .quella fenla fattami -da aului''.£hè 
voi amate e ohe io ud.o tuit.ord,':'più 
ohe m,BÌ : eccovi lo. vosira- sciarpB>;'tra< 
passata dallo stesso colpo 1... 

Vi ?fac.ojo orrore? L^avete vuljdi-
menticàto,'àhlmò' cosi presto, quel tem­
po che CI siamo amati, ohe mi giura­
vate eterno amore? Ora, dopo un anno 
di lutto. Il vostro cuore infido si upre 
il novella amore; voi avete osaio sta­
mane giurare, spergiura 1 eterna fede al 
mio rivale aborrito, a colui ohe ni ha 
dato ia morte, separandomi da vói per 
sempre, a colui che mi ha ruboto il 
vostro cuore, i vostri baci, voi stessa 
e l'attendete questa' notte, impaziente e 
vigile che torni a voi, finita la sua 
missione presso il suo Re.... no, ve lo 
giuro per 1' anima mia, voi Iq, atten­
dete Indarno, percbò io vi attendo,'; io 
ohe vi tao amata iu vita e eh; vi jmno 
dopo la morte, e 11 mio amòre è più 
for.t̂  del 1| eternità, dell'mferqo ÌBles§a.l 

f ò ti à̂mii 'e' ti' Voglio : 'gfù* iii"'tìtjf-' 
tile, un cavallo, qia^ttettd? .>calpi,taq^o.i 
tra le mie braccia, in' grembo a ine, 
còlle tqe'aitorho al' mio eòlio, in'' aóà 
oortia sfrenata, col .vaotq,in faooia ohe 
Il a lià'go'Uér à' il volto ' pai lido,' .abde.rem'o 
impavidi'incontro al'aoslri) etérniy*de­
stino I 

Vieni, Ginevra, ho tanto, ho- trop ' 
$0 sofferto, ho sete d'aiu^^Sj. del;, tifai 
baci, delle tue carezze, vieni còù me 
là, dove oessuao mai ardirà oooteaderti. 
« m e ! . , - . • • , : i"''!' 

Il Cavallo, coperto di sudare, bianca 

di. spucoa la JioooK, galoppava, galop­
pava sempre sulla strada maestra, por­
tando Èriberto'-oou in grembo Ginevra 
svenuta i cui oappelli neri svolazzavano 
al,vento. Dinanzi ài cancello di ferro 
del cimitero, it'cavaliere, arrentò d'un 
tr,atto la corBâ .sCrè'óata :) mise piede a 
terìra coi delicata fardello tra le brac­
cia e risolutamente vi entrò. Pratica 
del luogo, voltò a destra : scorse a mala 
pena la porticina aperta dì una piccola 
oapp'élla: l-'oltrepaesò ; una tomba sco­
perchiata,: .vuota, sinistramente boia, 
pareva'attendere l'ospite suo. ' 

Brib .'rtd;.̂ fecs un sogfjhigoo ; strinse 
al pattòj c'ópidsmeote la bella donna 
ohe, infelicissima, aperse gli occhi in 
qìièir IStaÀ'tii fb'r̂ e al contatto freddo di 
quelja cuta;zà{idi acciiiio ; serrò le ma­
scelle ' ossute,'iif'Hbilt,'su quelle soavis­
sime labbra, come per deparvi ub turpe 
bacio,,, poi, levò la mano a l cielo, quasi 
atto di Bcboruo e sc«ae nella tomba tra­
scinandosi dietro Ginevra più morta 
che viva dallo spavento,' mentre te.n-

.t^^a debDl..[p,̂ ij(p- ^esistergli, 
', fV àdég.ò"i.ì«IÌa,'tom|)ii, :sopra il suo 
.néro; iijt»)i.t0lló ; odila'iihàno trasse su di 
sé la .pietra., della .sepoliuiia che oadde 
come' 'un 'tdn'fo secco luogo, terribile, 
menare ad jprièqta.r ajba tarda comin­
ciava ad apparire strsgamante malln-
cddida;..','. .-^i •• '•:- .• : " • ' • 

E la gente pa99ai>d(;,anche»ir esterao, 
dioaozi'a qhelle^'éà'ppóllettii del oampo-
.santo, frettolosa, quasi per paura,'si 
toglie timidamente il coppello, si segna, 
martora, una preghiera ohe pare uno 

' Bcòngi'iliu e tira via 
Emilio. 

l i t v i s t a s e t t l m n n a l e H U I m e r ­
c a t i . Settimana 1. — Grani. —< Mar­
tedì mercato debole, R'cerche limitatis­
sime di graiion», ohe rimase invenduto 
por crea 100 ettolitri. 

Giovedì piazza suf^clentemaote ptov-
vista. Tutti l{ cereali' ebbero èsito, ecce­
zione fatta di 60 'ettolflii di grano­
turco. 

Sabato pochissimi cereali. Il frumento 
ed il grnnoturco ebbero completo smer­
cio,' peroliè bastarono a coprire la do­
mande. Di sorgorosso restarono inven­
duti circa 18 ettolitri perchè offerti a' 
prezzi odi) .atioettàbilì. ' 

^ '̂«Izd li'gVàoòturco cent. 20. Ribas­
sarono "fi frumeoto oeaf. 24 il sorgorosso 
ceot.,37, le castagne cent. 6. 

Prezzi mini0^1 e massimi. 

Martedì, frnmento da 16.— a —.—, 
granoturco da •9.25:all .—, segulu da 
—'..i- a -:-.—, sorgorosso da 6.— a 6.30, 
oiistilgne da 12.—' a 14.50, fogiuoll di 
piaiiura da —.— a'—.—, orzo brillato 
da —;— a —.—, fagiuoli alpigiani da 
, — . — a — • — . 

Giovedì,' frnmento ds 15.60 a 15.75, 
grarioturc'o da' 9.16 a 11.—, segala da 
—,— a -—-.-̂ ì sorgorosso da 6.25 a 6,50, 
avena da ;— a ,—•—•> oastagne da 10 
e BO a Ì3.—, saraceno da .— a —.—, 
fagiuoli alpigiani da 28 — a 28. - - , . 

Sabbato, frnmento da 16.75 a —.—, 
granoturco da 10 35 a 10.70, segala da 
—.— a .—, fagiuoli di pianura da —,— 
sorgorosso da 6.50 a , fagiuoli alpi­
giani da .—-.— a •;-.—, castagne da 
11.60 a 14.—, orzo brillato da' —.— 

Foraggi e Combustìbili. 

Martedì e Giovedì scarsità. Saba'o 
mercato mediocre. 

Mercato, del lanuti e del suini, 
6. V'erano: 12 castrati, venduti per 

macello da cent. 78 a 80 al chilogram-
ma a p. m., 36 pecore vendute 20 per 
macello da cent. 63 a 65 al ohilogram-
ma a p. m., 16 per allevamento a prezzi 
vari, 4 aneti venduti por macello da 
cent. 70 a.75 ai ohilogramina a p. m. 

ólrcà 270 suini. Venduti 50 por al­
levamento a pri>zzl vari, 20 per macello 
al seguenti p,re7Sl : a lire 90 al quintale 
quegli del peno da chilogrammi 160 a 
170, da lire 80 a 82 ni quintale no-'lli 
del peso inferiore a 160 p. chilog. 

« « * 
Game di manzo 

al chil. 
I.a qualità, taglio primo Lire I.6Q 

' » , » 5 » l.fiO 
» '» secondo . » 1.30 
» » » • » 1.20 
» » terza » 1,20 
» » » » 1.— 

n.a qualità, (aglio primo » 1.60 
» » » » 1.20 
» » secondo » 1,20 
> » > > 1.10 
» » terzo » 1.— 
» » » » —.80 

Carne di vitella 

Quarti davanti al chil. Lire 1.40 
» » » » 1.20 
» » » » 1.— 
» » » » —.80 

Quarti di dietro » » 1.80 
» > > » 1.60 
» » » » 1.60 

ALL' OFFELLERIA DORTA 
si trovano pronti i KRAPBEPI 
caldi ogni giorno alle 5 p. 

OÌ8F»AOOI DI aORSA 

VKNEZUIO 
Besdit* Ital. 1 nimtlo i% 06,10 a 96,80 

1 10(11»' 9t 93 a 91,13 iiionl Banca Nuio-
Balt —, a . BauM 7eaeta ÌM —. — 
a . - Sansa di Credito TeaeU dà 
Sodala costriudonl 'Veneta , a ~ . .— 
OotonlOoio TssMiaoo — a —,— ObbUg. 
PrwUto Tesoala a premi 32,75 a 13M 

Voluti. 
fend <U SO {nnoU da — • —— Bau-

ennote anitriMlie da 303.501 a'iOS. |— 

Clinic. 
Olanda so. a IiS da Qenuato 8 <— da 136.20 

a 198,40 e da IMM a lafi.eo Francia 8 da 
lOl.O»» 101.701—IWijio 81— da — a—.— 
Londra 4 da 96.D6 a 26.61 SvUiora 4 101.96 
a 101,00 0 da — — a— Vienna-Trieste 
4.(— da aOa.Bifl.- 2flS. [— a da ~-»—.— 

. SeoKlo. 
Banisa Naalnnale 6 1)3 Batuodi Napoli S 1|1 

Banca Vanet» Bint» di Cred. Tea. • 

MIIiANO, 10 
Bendlta Ita). 08.47 43 . Merld 

—.— a Camb liOndr» 26.60 — 46 i— 
Ftasda da 101.66 C6 Betlioo da 125.46-40 l\ì 
—.— 1— toni da 30 fisnobl. 

fTSSSZE, 10 
Benil. 96.47 i —Londra 35.14 i Francia 

101.65 1 Mwld. 78T. Mob, ioSO.40 

QENOTA, 10 
Bendlta ttalians 96.46 — fiasca 

Nasioiutle 9303. — Credito nobiliare 1099,— 
Varid. 780.—' Uedlterrtseg 613̂ .60 

ROUA, 10 
Sondila iltlhuu,08.40— Basca Qen. 678.60 

BÉULIKO, I6 
Xobiliaro —.— Anstrìaolie —— Lombarde 

IB4.-- nMlàne-96.30'''' ' 

PAWGI, 10 
Bandita 3 O'o 81.43 ~ Bandita 4 li3 107.60 

Bondita italiana 9U3 Londra 36,80 1)3 — 
Inalato 103. 16|16 [(alia 11.06' Rial Tona 761). 

VÌENSA 10 

Mobiliare 969.70 Lombardo 84 — Ferrovie 
Auitr, 313,— Bsnaa Nationale 873.— Napo­
leoni d'oro 10.03 li3 Cambio Pubi. 60.10 C'am­
bio Londra 136.80[ Aailrla« 80.80 Zecchini 
lapsrlali 5 98 

LOKSaA 9 
Italiano 93. 1(3 InglMe 108 1|4 | apagnuolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOl i l 
CUainra della aera It. 04.63 
Marchi 136.60 ) l'ano. 

MILAKO il 
Bendlta Ito]. 06.45 [ sor. 96.40 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 11 
Eendit* anitriaea (corta) 78,60 

Id.' atutr. (artr. 81 
id. aaitr. (oro) 101.15 

Loidn 26.40 — Nap. S.99 (— 

Proprietà della tipogriifia M. Baniitisco 
BcjATTi A.T.i:asAHDRO, (jitrente respons. 

GUAXnm ULTIIIJL 

LOTTERIA DI BBNEPIOENZA 
Autorizzila dal Oovoriio Italiano 

Esente dalla Tassa stabilita colla Logge 
8 aprile 1886 n, 8754, serie 3.a 

Non esKcndoiil. p o t u t o pravre-
dcpo 111 tcBnpo ti niittcrlate n e -
oofiMnirlo |iup l'entrazCoiie, In Ntcsain 

' v i e n e r lnv lutn di i|unlelfto ffottl-
' lunna, 
{ Con ps'oKHlnio avvia» vcrir& la-
' d ient» In datn aensolutnnicnte ir-
' rcvooBbilo, 

HI nwcrt i s intuaito «ho prcxNO 
tu t t i ^V Inenrlontl c o n t i n u a In 
v e n d i t a del p o c h i s s i m i b i g l i e t t i 

: ancora diMponIblll. 

fflulioi a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso Ci. .tluszatS 
KlagiNlris e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

D'affittare 

Tarie stanze a piano terra por usa 
di ecrittorio ed anohe dì magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta VulontinlB. 

Pelle trattative rivolgerei all'aCScio 
del ,^JuJi. 

FILAN 
i C O N O M l O H E A V A V ^ 

(Sistema prlvilsglato) 
in costruzione presso . la 

Premiata Oieina Mebeanìca 

P E R I , DE CECCO E fi. 
VIA GORQHI - UDINE 

N. 36 fflande 
di questo sistema 

in attività 

N. 44 filande 
commesse 

ed in costrniione 

Questo sistema ò l'unico privilegialo di 
tol ffcoo 0 in Italie, non csisùindo che brc-
voitf parziali, corno sbattrici moceri occ, sia 
molto di queste innovniioni dormono ormsi 
nello soffitte Vedendo il forte sviluppo cho 
prendono le nostre filande, altri tonfarono 
rabbrfcarne, copiondolo in parte, ma essendo 
per (licci anni ancora riservata a noi 
l'esclusiva (xr il Veneto, furono costretti a 
lasciar fuori la porte più utile di questo si­
stema. Tuli imitatori poco fortuniiti (essendo 
quasi privi di coniiiii.iiioni) dovotloro ass'og-
gsttorsi, 0 ad adottnro uno niotrlco a va­
poro anche per poche bacinelle con non poca 
maggior spesa di combustibile, o ritornare 
all'adamitico movimento a mano degli esbi, 
snche onosto con qnnlcho spesa,'ma qnello 
che pia intoros'sa dannoso oli'ineaiiAagdio 
della greggia la quost'anno ebbimo l i sdd-
disfozioim di vedere maggiormente eppréi-
zatc le seto prodotte coi nostro sisjoma »̂-
sondo andate quasi tutte venduto ai proni 
delle pili cldssiciio .{costando, a produrle Ma 
L. 3 a 4 in meno al liilò). 

C q a d i K i o i i l , 
Costruzione in rame e noce LSOQ (dde-

contô  per baciuelta. — Costruzione in ghfsa 
e noce L. 230 (duocento e trenta) per Da-
cinellit; caldaja a vaporo e cassoni dompreio. 

Pagamento t, 10 olla bnclnella' ni" de­
mento della sottoscriiioue, metà importo to< 
sto mossa in opera la,filanda, e la rimaneiite 
somma dopo tro masi di prova. 

Avvisiamo cho i lovori vengono (•segoif'ti 
dietro ia data dclfordiuazionc e che non pòs-
,siamo più assumere forti qnantftil. ; 

LOMB&ROlNI.eOIQOLOm; 
Commissionali tn sale e casoatdl 

ti n i NE. 

PEI BAGHIGDLTORI 
AVYÌSO interessantìssimjD 

SEME BACHI ' 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooioti inlornazionals serloola -

Il sottoHrmata, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare aconoscensa del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
nciiricato dello smercio di fliemc IBaohl 
a b o x s o l o Klalln, confezionato sui Monti 
Maures ( Kar-/'roncio ) a sistema cellulare 
Pasteur selozione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione effettuata dei 
colobri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti iu La garde Preynet. 

li prezzo del seme, immune da/lacù/eua 
ed atro/la, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pagabile alla consegna, op­
pure a lire 15 so pagabile ai raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del Ig per cento a 
chi no farà ricbiosta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul­
tati che questo JStcme ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è por ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a tatti 
t co l t ivator i d e l Fr in i i , i quali aà-
cbe nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad csperimcntarno nel modo il più 
coDvincenlo 10 eccellente qualità òhe ne lo 
distingue o a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Lo doinaodo di soltnî crizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzale al sottoscritta iu 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai snoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

algenti rappreschs'onli per ia Provincia 
Pei mandamcuto di Gemona sig. .Prence-

Jco Cum di Ospedalotto. 
Pel innndanionto di Cividalo'Sig, Antoni» 

Letùaa. 
Pei Comuni di Facdis e Attimis signor 

Faidutti Giuseppe. 
Pel maudamonto di San Vito al Taglia-

mento sig. îifoni'o Tome. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. ^• 

letsaiidro Giacomelli ia Tolneso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. ânim* 

Giovanni di Plaibono. 
Pel mandamento di San Daniele sig. f>(e-

coli jlntonio di Cosonno. . 
Pel mandamento di Udine, sig, Giuseppe 

Lendart) di Feletto-Uinborto. 
Pel mandamento di Maitiogo, sig. Dome­

nico dott, Cenlatzo fu Giovanni. 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Letisana, inutile presenterai senza 
buone roferonzo. l-e domande saranno indi­
rizzate a 8. Quirino alla rappresentonia ge­
nerale. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono ^clusiramémente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l ' in temo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

RABICALMENTE e non apparsnlemenlo dovrebbe ossero lo scopo di ogn 
ammalato; ma invece moltissimi sono coloro che af-PI lADIDC 

I " ^ I I JLoà l ^ g I ^^B I fotti da malattie segrete (Bletitlorragìé in genere^ non guardano ohe a far 
^ M M ^ M T O * I R i a I I n m scomparire ai piii presto l'apparenza del male ohe 11 tormenta, anziché di­

struggere per sompre e radicalmente la OBUsa che i' ha prodotto; e per ciò fare .adoperano astringenti danaosissimi alla 
salute propria od a quella della prola nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 

,del Prof. IVIGI PORTA dell' Università di Pavia, 
Questo pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, porle continue e perfette guarigioni degli acoli 

si recenti cno oronioi, aono, come lo attuata il vitlente Dott, Bazzini di Pisa, l'unico, n vero rimedio die unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente liM i predette malattie (Blennorragla, catarri uretrali a r^stringldeati d'orina). J§ ipcCÌI Ì> 

: c u r e b e n e l a m a l a t t i a . Ognl giorno visite medico-cblrurglohe dalie i o ant.alle 2 p. consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la .sola Farmacia Ottavio Oaiieani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. | 
Pietro e Uno, S, possiede la fedele e magistrale rioetfa delle vere pillole del j 
Prof. LVIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vagliH postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio GalleanJ,- Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dal prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere' per acqua sedativa, coli'istruzione sni 
modo di usarne. 167 
Bimniiitori 

• T r i e s t e 
Aljinovio, , „ . , „_, _. __ 
Galloria Vittoria, Emanuele a. 72, Gasa A. Manzoni 
Regno, 

'tori : In U d i n e , Fabris A., ComoUi P., l'ilippuzzi-Giroiami o L. Biasioli farmacia alla Sirena ; £ lor lz la , C. Zanetti e Ponti 
t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; Karn , Farmacia N. Androvic; T r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni; 
ic; V e n e x I » , Bòtncr ; F l a i u o , G. l'rodnin , Jackel F.; Htllono, Stabilimento C. Erba, via Marsala », 3, « s' 

e Comp. via Sala 16 ; Hoinn , via Pietra, 

Pontoni farmacisti ; 
Mpitlnti>a, 

sna succursale 
'; e in tutte lo principali Farmacie dol 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
P B T T O n A I i l 

é 
I I A I , S A M I « H K 

p e r I B p r o n t a {initr iKlone 
dei 

RnCrreddorl , C '« ta r r l P o l m o -
, i in r l « Uroi ie l t l i i l l , Tanni n e r ­
voso, T i s i I n e l p l e u t e o o s a i 
I r r l t a a l o n e d i p e t t o . 

Trovato superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilità mediche ita-
iane. 

• • r e m i a t e eotk m e d a g l i e 
d ' o r o e d ' n r g o n t p . 

ATTBIiTATO IHEBXCO 

Milano, il 9 febbraio ISSe. 

Il sottoscritto dicbìara di aver esperimeu tato le 
Pasliglie AnHbranchitichs del sig. Di Stefani, e d'averle 
trov.tte efficaci nelle Tessi irrilalive, dispiegando f sse 
uu'iizione sed.Uiva pronta a durevole. 

Doti, ft'ctro flostst'o 
Uedìco primario dell'Ospedale' . 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v a r e l ' e fOeueela s i l u n n d e r a n u o 
SrntlH e f m a o h e , nd o ^ n l p e r s o n a el io u c f a r à 
d o m a n d a , a l I i a b o r a t o r l o Mm tMcftinl l a V i t t o -
r i o a l c u n e P a s t i g l i e p e r prov'ii. , 

A E P O S I T I 
in 

UDINE, alle Farmacie A l e s a i , Co,-
m e l l l , C ' amessa t t l , U la s io l l , ! 
D e . C a n d i d o , F a b r i s , D e V l n - I 
« e n t i , G l r o l a m l - F l l l p p a u l , | 
Pe t t rncoo. 
GKUONA, l l l l l a n l . 
rOLMEZZO, C h I n s s I , 
CODItOIPO, X a n e l l l . 
LATISANA, Cass i . 
BERT10I.0, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, Coasmlnl. 
FAGAGNA, H o n a s s l . 
UANZANO, S t r o l l l . 

TRIF.STG, S e r r a v a n o , S a n e t t i , { 
UavaKKluI; 
SPALAirO (Dalmazio), T o e l s l . 
IlQVEUEbO (Trento), T h a l e r . 
ALA, De BanHoII , B r a e l i e t t l . 

Opere di propria edlKloue: 
jA.^lSMARA: M o r a l e N o d a l e , un volumoin 8*, prezzo L. « . 6 0 ^ 

^PARI : P r l n e l p i t e o r l e o - s p c r l m o n t a l l d i P Ì t o - p a r a s s I ^ 
(@ t o l o g l a , un volume in 8" grondo dì 100 pagine, illustrato con@) 

t I2 figuro litograficlie e 4 tavolo colorate, l . •.&Q. (S) 

VITALE : V u ' u o o h l a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Storio df® 
( p Kn Zolfanello, un volume di pagina 376, L. S.S6. , @ 

t^D'AGOSTINI. (1797-1870) ( t i o o r d l m l I K I t r I ' d e l V r l n l i < ^ 
dao volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o - ^ 

v ^ pogra&che in litogralia, l i . A.00^ • @) 

,@ZOBUTTI:Poe«lo e d i t o e d Inedite'pubblicate sotto gli a t i ^ 
. @ spici dell'Accademia di Udinej due volumi in ottavo di pagine©' 
@ XXXV-4S4>656. con prefazione e biografia, nonché il ritratto©) 
@ dol poeta in totograiia e sei illustrazioni in litogrolia, 1-. « .0» § ) 

^R£BUFFO: T a v o l e deicli o l o m e u t i e l r o o l n r ! , presa l ' c r ^ 
® uniti la corda (100 tabelle L. 3.50. 

^KOHEN : S t u d i d i Nudo, L. S. 

tDE GASFERl : Noxlonl d i G e o g r a O a d e l l a P r o v i n o l a ^ 
d i C d l u e , L. 0.40. "̂  

)(§i)@l 
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ALLpBW/iTOKI SII BOWIt^'I ! 

ORARIO DELLA FERROVIA 
forteai» AriAri ' PAri«az« Arrlfl 

OA. DOINK A VaNKZU 1 DA VBMKZlA A UDINI 
«re 1,48 u t al ito ore 7.15 ant. ore 4.85 ant. altetto ore 7.86 «nt 

a e.lOtnt. oanibna , 9.87 ant. a 6.86 u t . a 9.64 ant. 
, ia.ao ant. diretto , 1.40 p. a 11.06 ant omnibus a 8.86 p. 
a 12.60 pam oanibai „ B.iat. a S .Up. diretta a C.19 p. 
• "-'1 a omnibus , 9.66 p. a . 8.16 a onnibaa a 8.06 p. 
• 8.80 , ' lUntto , 11.6IÌ p. . 9 - - ; niiits a 3 30 ant 

DA UCIMH APOtlTSIIBA | D A POHTlseBi A UDIMB 
ot» 6.10 mt omaSb. ore S.4Saiit. ore S.80 »Bt. 

» 7.44 u t . diretto , a.44 ut. 1 . a.at p. a' 4.60 p. 
• 10.80 ant, onnlb. a 1.84 p, 1 , l i . _ p. omnib. a 7,85 p. 

oaudli. , 7.26 p. , 6.B5 p. lUratto a a.iIO p. 

Di. DDIIIK A tftlHSTK IJ DA TIllESTM A ODI» a 
ore 2.IÌ0 snt. alita «re 7,87 ant. ora 7.20 ant. 

I 7.IS4 ant. oainib. a n .a i u t . i a 9,10 ant. a U.80 p. 
» " — • misto a 8.10 p. 1 a 4.27 p. 

, 8.08 p. , 8,90 p. 
, 6.86 p. 

oAnib. 1 7 80 p. a 4.60 p. onnlbns 
a 4.27 p. 
, 8.08 p. , 8,90 p. 

, 6.86 p. » . 9.63 p. i a 9 — p. alato , 1.11 ant 
bA UDlMIi' 

ore 7.47 aat. 
A CIVIDAUt II DA OIVIDALB 

ore 8.19 u t ore 7 snt 
a 10.62 a ' a «.16 , 

A UDINB bA UDlMIi' 
ore 7.47 aat. misto 

A CIVIDAUt II DA OIVIDALB 
ore 8.19 u t ore 7 snt 

a 10.62 a ' a «.16 , 
misto óre 7.82 ànt 

• 10.90 , n 

A CIVIDAUt II DA OIVIDALB 
ore 8.19 u t ore 7 snt 

a 10.62 a ' a «.16 , a 9.47 a 
» 1.80 p. n a 2.02 p. , 12.06 p. a 12.87 p. 
» * — p. 
» 3,80 p. 

0 a 4.83 p. S i a S.—p. a 8.«3 p. » * — p. 
» 3,80 p. » a 9.02 p. a, 7.46 p. " a 8.17 p. 

Prezao delle scatole L. 0.60, dotta doppia h. una. — Si voadono in VITTOKIO al Laboratorio fl. Ds-Stefani e figlio od in 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. . " " H | 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per, i BOVINI 
Numerose esperienze praticate cou Qovfixi d'ogoì età, ae^' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luniinosome&te dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli aUmenti atti AUH uutrizioneed ingrasso, coneffét-, 
ti pronti 0 sorprendenti. Ila poi una specialeimportunza per la nutri 
lione dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della mudre-f'eporisce nón'poco; coll'uso'di auesta Farina non solo 
ò impedito \ì deperimento, ma è mif;[(oratu la nutriziono, e lo svi­
luppo dell'aoiniale progredisce rapidamente. 

La grande ricercfi che si fu dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo cbo sì paganòf specìaloieute quelli bene 
allovtiti, devono determinare tutti gli ulloyatori nd approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e In sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
cou grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por i 
{giovani animali .speciulmei:te, e nna alimentazione con risultati 
insuperabili. 

U proiKo è mitissirao. Agli acquireuti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

ALI.KVjVrORI »E BOVK.1I1I 

NaTlgazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE ' 

FLORIO e RUaAtTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Oor«.paa:tlrcLe33.to d.i c a - e n o v a 
Piazza Acquaverde, rimpetlo alla Slazions Principe 

L l l i POSTILE m BRISILE, \A PLATi ED IL PitìlFlCO 
(OoDtinuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

ParUfliK dtl Um di GSNNAIO 1888 

Per Montevldeo e ltucaosi-/iires 
Vaporfi'poslale partiri il G(?DII8ÌO 1888 

» » ' • » » , 

» VINCENZO FLORIO i& » > 
Per ii-fo Janei ro e Santos (Brasile) 

Vapore postale P A R A G U A Y partirà 11 25 GlanDaio 1888 

Per VALPiRMSO, CÀLLAO ed tUri stsali del P&OIFIOO 
Vapore p a s t ' j l e . V I N C E N à S O F L O R I O 1^ Qi>ooaio 1888 

Dirigersi per Merci e Passeggierl alt' tTfOclo d e l l a S o ­
c i e t à in . V d i u o Vta Aq\\\leìa, N, 94^ , 
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Deposito stampati, per le Ammìnistra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

PorÀiture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amminìstrajsiòui pubbliche e private. 

Slsecuzlonc aecuratu «; pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convemè&tissimi 
Udine, 1888 — Tip. Marea Baidaseo 


